
POLITICA INTERNA 

Il Congresso socialista di Berlino 
Più forte impegno per l'integrazione 
comunitaria e per il dialogo con l'Est 
Ammessa nell'Unione la Spd orientale 

Gli incontri di Napolitano e Colajanni 
Il colloquio con Craxi: «Uno scarto 
tra le comuni vedute sui fatti europei 
e le divergenze sulla politica intema» 

L'Europa unisce Pei e Internazionale 
Faccia a faccia con Craxi per un'ora e mezzo. Ma Na
politano e Colajanni, nelle pause del congresso di 
Berlino, hanno visto un po' tutti i leader socialisti e so
cialdemocratici europei. Il bilancio? «L'avvicinamento 
tra il Pei e l'Internazionale socialista è nelle cose, si 
basa su processi reali, sulla convergenza effettiva delle 
posizioni politiche ed ora entra in una fase decisiva». 
In Italia? «Confronto, non polemiche senza costrutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCELLA 

• • HKKI.IV> I Icxler sociali-
sii e socialdemocratici euro
pei lasciano il Rcichstag lan
ciando un ultimo sguardo al 
muro sbreccialo che divide 
ancora (ormai più burocrati
camente che altrojBerlino e 
la Germania Echeggiano le 
martellate di turisti e venditori 
di souvenir, ma il colpo più 
duro a quell'ultimo simbolo 
della guerra fredda e stato ap
pena dato nella sala del con
gresso, con la risoluzione ap
provata all'unanimità che im
pegna l'Unione dei parliti so
cialisti e socialdemocratici eu
ropei a favorire la costruzione 
di una -Comunità unita, socia
le, democratica e aperta al 
mondo-. Giorgio Napolitano e 
Luigi Colaianni, che a queste 
assise hanno .partecipato co
me osservatori per il l*ci. han
no più di un motivo di soddi-
slu/.ionc. Sono arrivati a Berli
no dopo le tante tap|>c di 
confronto (nel Parlamento 
europeo, al congresso dell'In-
lernazionalc socialista di Stoc
colma, al vertice dei leader 
socialisti di Milano) in cui il 

Pei ha offerto una autonoma 
elaborazione democratica ed 
europeista. E adesso possono 
misurare i risultali. 

Allora, si può parlare di ap
procci comuni? 

Napolitano. Ci siamo ritrovati 
largamente negli approcci a 
tutti i problemi trattati nel con
gresso E quel che più conia è 
che si tratta di problemi politici 
di grande portata e non solo di 
affermazioni di principio. 

Sbaglio o è proprio sulla 
questione dell'Integrazione 
europea che II congresso ha 
compiuto il passo più rile
vante, dopo Incertezze e an
che divisioni passale? 

Colajanni. SI, c'è un accento 
più netto sull'integrazione del
la Comunità dei 12. Soprattut
to, c'è un impegno significati
vo a sostenere le riforme istitu
zionali indispensabili per un 
effettivo controllo democratico 
e per una svolta verso l'unione 
politica dell'Europa. Insomma, 
un Parlamento e un governo 
veri per una vera Europa. E 

non c'è dubbio che la nostra 
posizione trova qui un riscon
tro 

Serve anche ad accelerare la 
soluzione del groviglio poli
tico nell'Europa centrale do
po la breccia nel muro di 
Berlino? 

Napolitano. Indubbiamente 
c'è un maggiore impegno, non 
solo sul terreno delia coopcra
zione economica o tecnologi
ca, ma soprattutto sul piano 
politico, per sostenere i pro
cessi di consolidamento della 
democrazia nei paesi dell'Est. 

Colajanni. E significativo 
anche che il congresso, con 
una procedura anomala, ab
bia bruciato tutte le tappe del
l'adesione all'Unione della 
Spd della Germania orientale. 
Altrettanto è stalo latto per altri 
partiti dell'Europa occidentale 
(Finlandia, Austria) che pure 
non fanno parte della Comuni
tà europea. Willy Brandt, poi. 
sia pure con cautela, non ha 
escluso aperture anche a di
versi parliti di ciascuno dei 
paesi dell'Est, comprese forze 
provenienti dai partili comuni
sti, ila citato Dubcck e anche 
forze ungheresi e polacche. 

Resta però l'enigma delle 
due diverse, e finora con
trapposte, alleanze militari. 
Si comincia a scioglierlo? 

Colajanni. Si va consolidando 
l'Idea che la soluzione della 
questione delle due Germanie 
e, più in generale, delle rela
zioni con l'Est europeo, debba 
procedere essenzialmente con 
la costruzione di un sistema di 

Giorgio Napolitano Luigi Colajanni 

sicurezza comune in Europa 
Sarà il tema di londo della se
conda conferenza di Hclsinky: 
una progressiva trasformazio
ne dei due blocchi contrappo
sti nella prospettiva del loro su
peramento. 

Napolitano. Il processo di 
nunificazione delle due Ger
manie e di fatto avviato e viene 
sempre più considerato come 
non arrestabile. Le preoccupa
zioni riguardano la necessità 
di governarlo, di ancorarlo a-
delle garanzie (prima tra tutte 
quella della Intangibilità delle 
frontiere) e di collocarlo in un 
quadro di unità europea e di 
progressiva smilitarizzazione. 

Fermiamoci un attimo sul
l'unità europea. Non c'è il ri
schio che tante ambizioni 
segnino 11 passo di fronte ol
le resistenze del fronte con

servatore nelle istituzioni 
comunitarie? 

Colajanni. Il rischio c'è. Ma è 
importante che il presidente 
del gruppo socialista al Parla
mento europeo, Jean Pierre 
Cot. si sia impegnalo a cercare 
l'unità a sinistra anziché, come 
nel passato, un rapporto privi
legiato con i de. Mettendo nel 
conto anche battaglie che non 

, trovino . nell'immediato un 
consenso maggioritario, piut
tosto che compromessi a tutti i 
costi tra i due maggiori gruppi. 

SI avvicina la battaglia sul
l'Europa sociale, È un banco 
di prova di questi nuovi rap
porti con II gruppo della si
nistra unitaria? 

Colajanni. Stiamo già lavo
rando assieme. E, sui temi de
cìsivi dell'ampliamento dei 

contenuti della carta sociale e 
della sua valenza giuridica, il 
nostro gruppo ha predisposto, 
con il Crs, alcune proposte che 
martedì prossimo presentere
mo a Bruxelles in una iniziativa 
alla quale parteciperanno De-
lors e i maggion esponenti del 
gruppo socialista. 

Partiamo del Pei, ora, Avete 
avuto Incontri e contatti con 
I principali esponenti del 
partiti socialisti e socialde
mocratici, da Vogel a Kin-
nock, da Mauroy a Guerra. 
Avete parlato-delia possibile 
adesione all'Internazionale 
socialista?. 

Napolitano. Abbiamo parlalo 
della crescente convergenza, 
su contenuti concreti, Ira le no
stre elaborazioni e proposte. 
Certo, ho trovato in tutti i nostri 
interlocutori grande interesse 
per il prossimo congresso 
straordinario e grande atten
zione per la possibilità che ne 
scaturisca, assieme a una scel
ta di trasformazione del nostro 
partito, l'orientamento a pro
cedere verso l'adesione all'In
ternazionale socialista. 

Interesse e attenzione anche 
da parte di Bettino Craxi? 

Napolitano. Certamente at
tenzione. E una posizione di 
attesa rispetto alle conclusioni 
cui, tra poche settimane or
mai, si giungerà nelle assise di 
Bologna. Nella conversazione 
informale avuta con il segreta
rio socialista non si poteva an
dare al di là di questo. 

Ma avete parlato per un'ora 

Napolitano. Abbiamo soprat
tutto discusso di problemi eu
ropei. Abbiamo rilevato anche 
nell'intervento di Craxi al con
gresso una linea largamente 
coincidente con la nostra su 
questioni di grande portata. E 
non abbiamo mancato di no
tare che risulta ancor più evi
dente lo scarto tra questa co
munanza di vedute nel campo 
della politica europea e inter
nazionale e l'acutezza delle di
vergenze tra i due partiti sui te
mi di politica interna. 

Se è per questo l'altro gior
no proprio qui a Berlino c'è 
stata un'altra aspra polemi
ca tra voi, sia pure a distan
za... 

Napolitano. Bisognerà trova
re la via di un confronto nel 
mento delle questioni aperte, 
al di là delle battute più o me
no sbrigative che finiscono per 
alimentare polemiche senza 
costrutto, 

Compresa quella sulla pro
posta dell'unità socialista, 
che Craxi sembra avanzare 
in termini pregiudiziali? 

Colajanni. Sarebbe positivo 
che il Psi uscisse dalla ripeti
zione di questa formula, tra 
l'altro poco comprensibile nei 
suoi contenuti e nei suoi possi
bili svolgimenti politici, per fa
vorire un conlronto serio e se
reno, anche sulle divergenze 
accumulatesi tra i nostri due 
partiti, ma soprattutto sulla ne
cessita di aprire, in Italia come 
in Europa, una prospettiva di 
sinistra. 

Oggi l'assemblea a Roma 
La «sinistra dei club» 
discute la costituente 
Le adesioni sono 1500 
•ni ROMA. Si ritroveranno og
gi a Koma (l'appuntamento è 
alle 9.30 al cinema Caproni-
ca) promotori e aderenti all'i
niziativa per un nuovo partito 
della sinistra, lanciata il mese 
scorso sulle colonne deli-E
spresso- da Paolo Flores d'Ar
cai». Antonio Lctticri, Ennio 
Ptntacuda, Alberto Cavallari. 
Gian Giacomo Migone. Toni 
Muzi Falconi e Fernando Ban-
dini. Quella che era stata defi
nita -sinistra sommersa» si è 
venuta via via trasformando in 
una rete di club, forte di oltre 
1500 adesioni nei più diversi 
campi della vita sociale, eco
nomica e culturale del paese. 
L'iniziativa ha preso le mosse 
dalla proposta di Cicchetto di 
avviare, dopo il congresso del 
Pei. la fase costituente per una 
nuova formazione politica 
della sinistra. L'assemblea 
odierna sarà aperta da Paolo 
Flores d'Arcais. È prevista la 

partecipazione.',!» gl|.altri., di 
Antonio Giollrti. Vittorio'Foa, 
Franco Bassanlni. Massimo 
Cacciari, Pino Arlacchi, Mi
chele Salvati, Angelo Bolaffi. 
Paolo Gentiloni. della redazio
ne della rivista cattolica fio
rentina -Testimonianze-, di 
studenti di alcune università 
italiane occupate. È atteso un 
messaggio di Norberto Bob
bio. Sarà presente ai lavori il 
segretario del Pei Achille Oc
chello. A tutti i partecipanti al
l'assemblea verrà distribuito 
un questionario impernialo 
sul problema della -forma 
partito-, per l'individuazione 
dei nuovi modi di aggregazio
ne della sinistra. I risultali sa
ranno pubblicati in un -instant 
book» che conterrà anche le 
centinaia di lettere pervenute 
ai promotori e tutte le adesio
ni. Oggi sarà anche presentato 
un rendiconto sulle spese so
stenute con i fondi raccolti at
traverso l'autofinanziamento. 

Intervista del segretario comunista a «noidonne» sulla svolta 

Occhetto: «Dal movimento femminile 
un modo nuovo di fare politica» 
Perché le donne «soggetto.fondante» della nuova 
formazione politica? Quattro redattrici dì noidonne 
(Franca Fossati, Bia Sarasini, Roberta Tataliore, 
Annalisa Usai) intervistano Achille Occhetto. «Por
re le donne come soggetto fondante - dice Oc
chetto - significa porre come fondante la conflit
tualità tra i sessi: è questo che garantisce l'aspetto 
dinamico della nuova formazione politica». 

• • ROMA Dal movimento 
femminile, dice Achille Oc
chetlo in un'intervista colletti
va che noidonne pubblica nel 
numero di febbraio, -nascono 
domande inedite: da qui l'esi
genza che queste domande 
siano centrali nella definizio
ne della politica». Di differen
za sessuale si parla da tempo. 
E tuttavia -la novità di oggi sta 
nel ritenere che quella proble
matica non possa convivere 
con una cultura politica mo
dellata sul vecchio industriali
smo e sulla vecchia visione 

delle contraddizioni della so
cietà». 

Il «fatto determinante» che 
ha latto -maturare» il Pei è, per 
Occhetto, la Carla delle donne 
e l'esperienza che ne è segui
la: -L'idea del soggetto fon
dante - sottolinea - non viene 
quindi dal segretario, dal ma
schile, ma dalle donne, da un 
modo nuovo di fare politica-. 
La riflessione sulla differenza 
sessuale investe, né potrebbe 
essere altrimenti, il partito. «In 
Italia - rileva Occhetlo - i mo
vimenti tendono a diventare 

partili ranche .per colpa della 
vecchie forme-partito, troppo 
irrigidite». La sfida è dunque 
per una forza che «proprio per 
la sua flessibilità presupponga 
anche luoghi esterni diversi da 
se stessa, ma trovi costante
mente le linee di scorrimento 
tra funzione politica e movi
menti, in una dialettica fecon
da», ben sapendo naturalmen
te che -nella formazione poli
tica nuova le donne non po
tranno risolvere tulio il loro 
impegno politico-. 

Una parte significativa del
l'intervista è dedicata al signi
ficato della «svolta». Se non si 
cambia, dice Occhetto, ci so
no -rischi di declino». Di più: 
•Noi questo rischio l'abbiamo 
già corso: abbiamo già avuto 
clamorose sconfitte elettorali». 
Il buon risultalo del voto euro
peo, prosegue, e stato ottenu
to «perché abbiamo parlato 
non solo a nome del Pel, ma 
delle esigenze generali di 

un'opposizione deltiocratica. 
Oggi si tratta di dare coerenza 
a quel contralto assunto con 
gli elettori, scegliendo un ri
schio, ma un rischio positivo». 
Del resto, aggiunge, -quando 
un'organizzazione tende a 
isolarsi, a ritenere che dentro 
la propria tradizione ci siano 
tutte le risposte, e il momento 
in cui comincia a morire. Il Pei 
ha sempre avuto la grande ca
pacità di contaminarsi con al
tri filoni di ricerca. È questa 
apertura che ha salvato il Pei 
e non lo ha fatto diventare, ad 
esempio, come quello france
se. Oggi dovremmo saper col
tivare l'originatila dei nostri 
padri, invece che considerarci 
cultori della nostra storia pas
sata». 

•Il ripensamento del rap
porto individuo-collettività -
conclude Occhetto - è un 
punto decisivo della rifonda-
zionc. Rappresenta la rottura 
di (ondo con la tradizione sto

rica del comunismo. Proprio 
dàlia'coltura delle donne e ve
nuto uno dei primi ripensa
menti della cultura classica 
del movimento operaio: sacri
fichiamo il presente per un 
paradiso futuro. Ma pensare 
di costruire una (eticità futura 
sulla mortificazione dell'indi
vidualità nel presente e uno 
dei motivi del fallimento del 
socialismo reale». Il ripensa
mento di cui parla Occhetlo 
s'intreccia alla -ridelinizione 
dei temi e dei programmi-: 
•Un partito che affidava il pro
prio essere "allro" al carattere 
ideologico del suo essere co
munista - sottolinea Occhetto 
- paradossalmente era poi 
più portalo a svolgere una po
litica conciliatorista e conso
ciativa. Oggi deve avvenire il 
contrario: essere più aperti e 
su questa base determinare le 
condizioni di una conflittuali
tà più moderna, più concreta, 
più visibile». 

Congressi, i sì e i no per federazioni e per regioni 
M KOMA. Botteghe Oscure 
ha difluso ieri nuovi dati sui 
congressi. La Commissione 
nazionale ha diramato il riepi
logo di 4.461 congressi di se
zione, con la partecipazione 
al voto di I42mila iscritti su 
una base di SlOmila. Il dato -
aggiornato a mercoledì scorso 
- conferma le tendenze regi
strate nei precedenti rileva
menti. La mozione Occhello 
ottiene il 65.1"... la mozione 
Angius il 31.1".. e la mozione 
Cossutta il 3.3"... Nel riepilogo 
qui a fianco - con la specifi
cazione dei risultati congres
suali nelle federazioni e per 
regioni - non sono compresi i 
dati delle federazioni di Son
drio (non si e svolto ancora 
alcun congresso) e di Nuoro 
e Agrigento, dove e in corso 
una verifica sui dati trasmessi. 

Dai risultati parziali si può 
desumere che in una regione, 
il Trentino-Alto Adige, e in 11 
federazioni su 113 e in mino
ranza la mozione Occhetto. 
La seconda mozione ottiene 
la maggioranza in 7 federazio
ni e nella regione trentina. E 
in altre 4 la maggioranza e da
ta dalla somma dei «no- della 
seconda e della terza mozio
ne. Il documento Angius ha il 
consenso più alto a Viareggio 
con il 62.4'Y>. Il documento 
Cossutta ottiene il maggior ri
sultato ad Asti con il 36.9"». 

Il prossimo rilevamento sa
rà reso noto mercoledì 1-1. 

V. VOTO ALLE MOZIONI 
ORGANIZZAZIONI 

VALLE D'AOSTA 

Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Ivrea 
Novara 
Torino 
Verbama 
Vercelli 
PIEMONTE 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Tigullio -
LIGURIA 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Lodi 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
LOMBARDIA 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 

SEZ. 

23 

93 
12 
42 
11 
14 
43 

133 
18 
33 
99 

67 
14 
46 
41 
13 

181 

140 
66 
47 
40 
27 
35 
39 
28 
91 
34 

• 

34 
581 

53 
115 
62 
54 

Moz. 1 

62,6 

61,4 
46.5 
57,3 
69,4 
63.1 
60.8 
62.3 
70,3 
56.6 
61,5 

65.1 
48,7 
66.6 
57,1 
61.5 
62,6 

62,0 
58,7 
50,1 
64,8 
63,4 
66.0 
66,4 
71,2 
57,3 
66,1 

-
63,0 
61,1 

55,6 
65.2 
75,8 
63,1 

Moz. 2 

36,9 

33,7 
16.5 
36,8 
30,3 
36.9 
37.9 
33,4 
27,6 
37,8 
33,4 

34.0 
51.2 
29.5 
42,4 
31,9 
35,5 

34,0 
38,7 
49,9 
30,8 
25,7 
32,2 
27,9 
27,7 
37,2 
29,8 

-
33,0 
34,5 

42,7 
30,4 
19,5 
21,1 

Moz. 3 

0,5 

4.9 
36.9 

5.9 
0,3 
0,0 
1.3 , 
4.3 
2,1 
5.6 
5,1 

0,9 
0,1 
3,9 
0,5 
6,6 
1,9 

4,0 
2,6 
0,0 
4,3 

10,9 
1,8 
5,7 
1,1 
5,5 
4,0 

-
4.0 
4,4 

1.7 
4.4 
4.7 

15.7 

ORGANIZZAZIONI 

Venezia 
Verona 
Vicenza 
VENETO 
Bolzano 
Trento 
TRENTINO A. A. 
Gorizia " 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
FRIULI V.Q. 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
EMILIA ROM. 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Siena 
Viareggio 
TOSCANA 

SEZ. 

38 
62 
71 

455 
6 

10 
16 
22 
25 
21 
41 

109 

53 
55 

125 
30 
15 
77 
55 
69 
35 
47 

561 

52 
71 
55 
44 
27 
36 

103 
57 
20 
71 
15 

551 

•/. VOTC 
Moz. 1 

66,8 
66,5 
75,4 
68,0 
37.4 
36,9 
37,1 
52,7 
77,1 
55,5 
66,0 
61,6 

84,0 
82.4 
69.7 
87.5 
86,6 
66.4 
68.8 
82,6 
73,9 
81,9 
77,9 

58,7 
65,6 
69,2 
65,5 
57,4 
33,1 
55,9 
57,3 
77,3 
65,2 
36.9 
59,8 

> ALLE MOZIONI 
Moz. 2 

27,7 
29.2 
23,3 
26.9 
54,9 
54,8 
54,9 
36,9 
20,0 
28,3 
30,6 
29,1 

14,2 
17,2 
24,3-
12.0 
13,1 
24,2 
28,7 
16,0 
21,5 
16,0 
19,0 

35,9 
31,3 
30.8 
34.5 
28,2 
59,8 
40,5 
38,0 
21.4 
33.7 
62,4 
37,2 

Moz. 3 

5.5 
4,2 
1.3 
5,0 
7,7 
8,3 
8,0 

10,5 
3,0 

16,2 
3,4 
9,3 
1,7 
0,4 
6,0 
0.4 
0,3 
9,4 
2,4 
1,5 
4.6 
2,1 
3,1 

" 5,4 
3,1 
0.1 
0.0 

14,5 
7,1 
3,6 
4,7 
1,3 
1,2 
0,7 
3,0 

% VOTO ALLE MOZIONI 
ORGANIZZAZIONI 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Fermo 
Macerata 
Pesaro 
MARCHE 

Perugia 
Terni 
UMBRIA 

Frosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Castelli 
Civitavecchia 
Tivoli 
Viterbo 
LAZIO 

Aquila 
Avezzano 
Chietl 
Pescara 
Teramo 
ABRUZZO 

Campobasso 
Isernia 
Termoli 
MOLISE 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
CAMPANIA 

SEZ. 

22 
28 
30 
35 

102 
217 

56 
. 11 

67 

29 
24 
39 
39 
32 
4 

42 
43 

252 

35 
33 
45 
25 
43 

181 

34 
19 
8 

61 

35 
4 

62 
32 
53 

186 

Moz. 1 

69.4 
65.6 
72,4 
63,3 
74,3 
70,3 

71,2 
84,4 
73,5 

62.8 
65,4 
60,9 
49,1 
69.2 
64,6 
77,1 
65,9 
63,1 

71.4 
73,4 
64,2 
54,9 
71,1 
66,3 

75,3 
68,8 
69,9 
72,5 

50,6 
51,6 
61,1 
60,5 
69,5 
61,1 

Moz. 2 

21.7 
24,9 
24,3 
33,7 
21,0 
24,3 

20,5 
13,7 
19,3 

21,2 
33,8 
33,5 
47,3 
29.7 
33.8 
22,0 
33,3 
33,4 

19.6 
24,4 
27,1 
43,6 
22,0 
28,1 

16,5 
16,8 
28,5 
19,2 

43,8 
48,4 
23,9 
37,7 
28.7 
33,8 

Moz. 3 

8,9 
9.5 
3,3 
3,0 
4,7 
5,5 

8,3 
2,0 
7,2 

16,0 
0,8 
5,6 
3,6 
1.0 
1,6 
0,9 
0.8 
3.5 

9.0 
2,2 
8,8 
1,5 
6,9 
5,6 

8,2 
14,4 
1,6 
8,3 

5,6 
0,0 

15,0 
1,8 
1,8 
5,1 

Alto patronato 
di Cossiga 
alle opere 
di Gramsci 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
foto) ha concesso il suo alto patronato all'edizione na
zionale delle opere di Gramsci. Lo ha reso noto un co
municato del Quirinale emesso al termine di un incontro 
di Cossiga con il segretario del Pei Occhetto e con Giu
seppe Vacca, direttore della Fondazione Gramsci, che 
realizzerà l'importante iniziativa editoriale. In una dichia
razione Occhetto ha espresso al capo dello Stato «rico
noscimento per l'elevata sensibilità e la partecipazione 
morale e intellettuale al promovimento dell'edizione na
zionale delle opere complete dell'autore italiano con
temporaneo più tradotto e più studiato oggi nel mondo». 

Cervetti: 
sugli F16 
non solo 
propaganda 

Sulla questione degli F16si 
registra un intervento di 
Gianni Cervetti in replica 
ad alcune dichiarazioni di 
Pietro Ingrao. «Non è per 
nulla esatto - rileva Cervet-

mml^lm^mmmmmmmm^^mmmmÈ ti - dire che "ancor oggi 
non osiamo chiedere al 

governo italiano di compiere" un atto di rifiuto degli FI 6. 
Sin dall'inizio abbiamo sostenuto - e poi ribadito - che 
l'Italia doveva rifiutarsi di ospitare la base, e non mi risul
ta che questa posizione sia stata cambiata. Nel frattempo 
- osserva Cervetti - è, però, cambiata la situazione, e una 
forza politica che voglia unire alla necessaria opera di 
propaganda l'intento di ottenere dei risultati, ne deve te
ner conto». E. a questo proposito, ricorda che -qualche 
successo - parzialissimo, se si vuole - è siato pur rag
giunto, se è vero, come è vero, che al Senato si è ritrovata 
una maggioranza per la moratoria». E si chiede come In
grao pensi di realizzare l'obiettivo di un riliuto puro e 
semplice del governo italiano di accogliere gli FI 6: né è 
•pertinente il paragone con l'alto compiuto dal "modera
tissimo capo del governo spagnolo", poiché il "rifiuto-
delia base americana - non Nato - degli FI 6 da parte di 
Felipe Gonzales lu la contropartita per entrare nell'Al
leanza atlantica». 

Lombardi Satriani 
«È indispensabile 
andare oltre 
il sì e il no» 

La necessità di una svolta 
nell'agire politico nel no
stro paese è sostenuta in 
una nota diffusa dal prof. 
Luigi Lombardi Satriani, 
presidente dell'Istituto ca-

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ labrese per la ricerca folk-
lorica e sociale. Nel docu

mento, sottoscritto anche dal direttore dell'istituto Fran
cesco Tassane e dalla prof. Elena Bertonelli. si ritiene in
dispensabile che il dibattito in corso nel Pei, per l'am
piezza dei temi che solleva, debba «andare oltre il si e il 
no», per tentare di rifondare più saldamente lo spazio del 
«politico». Per quanto riguarda il Meridione, l'azione poli
tica non può prescindere dalla sua concreta condizione 
storica, che solo formalmente è di parità all'interno dello 
Stato. 

5 0 dipendenti Cinquanta dipendenti del 
del Senato Senato - funzionari, impie-

. - gati,commessi -hanno(ir-
per la fase maio un documento a so-
Costituente stegno della mozione che 

propone d i dare vita alla 
_ _ — — _ — — m m m ^ m m ^ m m fase . costituente di una 

nuova formazione politica 
delibi sinistra. Trenta di loro sono iscritti ai Pei. gli altri, 
venti «esterni». Tra i primi figurano sette reclutati a f re i , 
che hanno motivato la loro decisione con il consenso al
la mozione uno. L'appello sostiene che «c'è bisogno oggi 
in Italia di una nuova formazione politica di sinistra per 
giungere finalmente alla realizzazione di un'alternativa 
di governo». «L'impulso per costruire questa nuova for
mazione politica - prosegue la nota - non può che veni
re, in primo luogo, dal Pei». Mossi dalla preoccupazione 
che «la migliore tradizione e il patrimonio del Pei non si 
esauriscano nella testimonianza di un nobile passato», i 
firmatari del documento «pur muovendo da opinioni po
litiche diverse» riconoscono la validità della mozione 
uno. 

Per Occhetto 
53,4 percento 
all'«Unità» 
di Milano 

Il congresso della sezione 
«Li Causi» dell'«Unità» di 
Milano ha visto prevalere 
la mozione uno con il 53.4 
dei voti. Il 44,8 è andato al
la mozione due. l'I,7 alla 
Ire. Si sono registrate tre 
astensioni. Ha votato il 40 

per cento degli iscritti. Le prime due mozioni hanno otte
nuto un delegato ciascuno al congresso della federazio
ne. Alla sezione della Pirelli di Tivoli la mozione di Oc
chetto ha ottenuto il 100 percento dei voti. 

CRECORIOPANE 

ORGANIZZAZIONI 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
PUGLIA 

BASILICATA 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio Cai. 
CALABRIA 

Agrigento 
Caltanissetta 
Capo D'Orlando 
Catania 
Enna* 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
SICILIA 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
OgliastraS. 
Olbia 
Oristano 
Sassari 
SARDEGNA 

TOTALE 

SEZ. 

39 
15 
46 
66 
41 

207 

46 

18 
47 

9 
32 

106 

0 
17 
21 

1 
14 
14 
20 
10 
9 

20 
127 

41 
11 
-

13 
9 

14 
48 

136 

4.461 

% VOTC 
Moz 1 

49,7 
67,2 
80,2 
71,6 
57,7 
64,0 

72,9 

57,1 
54,7 
55,8 
46,1 
52,9 

_ 
68,8 
84,2 
39,0 
77,7 
79,3 
74,1 
68,3 
61,9 
73,4 
72,2 

57.0 
45,9 

— 
67,0 
63,6 
56,3 
64,6 
59,2 

65,1 

I ALLE MOZIONI 
Moz. 2 

48,5 
29.9 
18,7 
27,3 
35,2 
32,9 

26,1 

39,0 
44,4 
44,2 
51.4 
45,4 

_ 
25.6 
15,0 
61.0 
22,1 
20,2 
21,3 
30,2 
37,9 
24,3 
25,6 

42,6 
48.0 

— 
33,0 
36,4 
34,1 
35.2 
39,4 

31,1 

Moz. 3 

1.8 
2.9 
1,1 
1.0 
7,1 
3.0 

1,0 

3,9 
0,8 
0,0 
2,5 
1,7 

-
5,6 
0,8 
0,0 
0,1 
0,4 
4.6 
1.5 
0,2 
2.3 
2,3 

0,4 
6,0 

— 
0,0 
0,0 
9,7 
0,2 
1.4 

3.8 

l'Unità 
Sabato 

10 febbraio 1990 3 

http://HKKI.IV

